
Insula Dulcamara
La mia vita su piccoli aerei

+Aratro+

cosa nascondi tra le rughe?
un uccello nero nero che fa il nido?

le ore rubate al sonno?
l'aratro dei pensieri?

il tempo che passa non fa rumore

cosa nascondi tra le fosse del tuo sorriso?
l'amarezza del mattino?
una bambina diffidente?
o assolutamente niente?

il tempo che passa non fa rumore
si stampa sul volto e non fa rumore

cosa nascondi tra le tasche?
lasciami frugare i tesori che per certo non hai.

+Filomena+

Mi pesano gli occhi
li strapperò

ti lascio in dono
le loro borse

piene, pesanti e fuori corso.

Filomena,
dirigiti al fiume



seppelliscile alla secca
non farmi domande
non rispondermi più

almeno non con questo tono.

+Ucci Ucci+

il ponte della sera è pieno di crepe
piccionaia gravida di sguardi e linguacce

sotto le stelle a pungitopo
sotto i cappucci griffati

hanno nasi più grandi del proprio cervello
credenze più grandi dell'intero Marais.

povere le case fanno pena
con gli occhi illuminati e le bocche spalancate

non hanno gambe per fuggire
non hanno braccia da agitare

e forse neanche un dio da bestemmiare

clericali al rovescio
mercanti di aureole

chiavi inglesi con la lingua di fuori
piromani rispettabili

pedofili della terza età

certe vite sono un vuoto a rendere

+Eterna primavera+

Tutte le vie hanno preso ad incrociarsi
in un gioco che ti è scivolato di mano

hai coperto i quadri con le tende
cammini scalzo



dormi da sveglio
hai bruciato le tende con lo sguardo

hai allontanato il bacio con il sorriso
ne piangi ancora?
ne soffri ancora?

Provi ancora dolore 'chè la vita nostra era e sempre sarà
un'eterna primavera?

hai bloccato il tempo in un "se" e l'hai gettato lontano
odi ancora Chaplin?
odi ancora Chaplin?

siamo semini in balia della pioggia
fiori di campo

in attesa di esser colti
'chè non vogliono mettere radici
'chè non posson mettere radici

Provi ancora rancore 'chè la vita nostra era e sempre sarà
un'eterna primavera?

+Il Capro+

Ride lo zucchero nel caffè
ride la lingua del cane

di san sebastiano peloso e cornuto

nessuno ama una fontanella d'acciaio con sotto il dubbio 

cerchi bianchi e cerchi neri
tra le occhiaie ed il collo

zebra bersaglio circense e pagato

nessuno ama quanto la fontanella d'acciaio con sotto il dubbio 

si chinano i lampioni a salutarmi 



coi loro berretti buffi e strani,
sposto la luna per voi

e appeso vi passo la notte,
il mondo è a puà..ci gioco a twister

capocchie di spillo tutte per me
il mio martirio part-time

vitree capocchie di spillo blè

nessuno ama una fontanella d'acciaio con sotto il dubbio

giallo Ventricolo maggiolino
pompa sangue e stupore

leone mangia e lascio mangiare

tutti amano una fontanella d'acciaio con sotto il dubbio 

Mi scappa la pelle da dosso
salato la rincorro per via

come una giacca per spalle nervose,
Spalanco le ali per due secondi
io non muoio..semmai arrocco

+Il Padre+

Guarda le foto:
Hanno preso vita
Un termosifone

al posto del cuore
Sento le gote arrossarsi

narici dilatarsi
Un migliaio di lingue

mi carezzano e pugnalano

Non ricordo niente
Mi fanno male i fianchi



Con la pistola in mano
deambulo

come un deficiente

Saluto tutti quanti
Nessuno mi risponde

è un problema di mente
o è lei che mente?

Sono io il padre
È il mio stesso sguardo?

Cosa resta all’uomo
se non il dubbio e la vecchiaia..

Ho lavorato come schiavo
per darvi la vita
Cosa resta all’uomo

Se non la vecchiaia e
l’ amarezza...

Non ricordo niente
Mi fanno male i fianchi
Con il polsino slacciato

come un menomato

E chiedo a tutti quanti
Nessuno mi risponde
È la gente che mente
o è lei che mente?

+(Post-It)+

Sono una scatola colorata
piena di lacrime

mi hai trovata che ero nascosta
in una cabina del telefono

in un autogrill



l'esca del dolore
la palma del martirio

non avresti mai dovuto aprirmi le tue porte
non avresti mai dovuto aprire...


